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— ACQUI. '
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con pubblicati.
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all*Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A MO N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO AN TICIPATO

Laudi e biasimi
Sotto il titolo « Elezioni Co­

munali », in un articolo relati­
vamente imparziale, in quanto ri­
vendica alla passata amministra­
zione (che viceversa è nel suo. 
complesso la presente) il titolo di 
avere, in una situazione intricata, 
sbrigate molte pratiche difficili, la 
Ragione Proletaria afferma che 
il paese sente che è venuta l’ora 
di fare un esperimento leale coi 
partiti popolari, nella speranza che 
da essi sorgano forze vive e sin­
cere.

Noi non intendiamo discutere 
per ora lo inclinazioni del paese, 
tanto più che non ci sono noti i 
nomi delle persone che dovranno 
formare la lista del cosidetto blocco 
popolare ed alle quali dovrebbe 
essere affidato il ròmpito certa­
mente onorevole di rigenerare il 
paese. Ripetiamo anzi, anche a costo 
di irritare quelli degli amici nostri 
che hanno una singolare ripu­
gnanza per la convocazione dei 
comizii, che, per le vicissitudini 
passate e per le condizioni del 
presente, le dimissioni^ dei Consi­
glieri Comunali in carica e le 
elezioni generali erano la soluzione 
più logica e più proficua.

Il paese, al quale si sarebbe 
detto esplicitamente che, abban­
donando il sistema, deleterio per 
la omogeneità delle votazioni, delle 
miscellanee di nomi provocate dalle 
relazioni personali e dalla assenza 
di criterii direttivi ben determinati, 
ha finalmente l’obbligo di scegliere 
non poche persone, ma un partito 
che il governo della cosa pubblica, 
avrebbe certamente risposto, come 
forse risponderà in un non lon­

tano avvenire, e la scelta da esso 
fatta, e comunque fatta, avrebbe 
dato modo di formare un’ ammi­
nistrazione la cui omogeneità a- 
vrebbe forse risolta quella della 
sua vitalità.

La stessa Giunta Comunale a- 
syrebbe potuto rimanere in carica, 
senza bisogno di ricorrere ad un 
Commissario, per la convocazione 
dei comizii.

Ma poiché, dicotomo, questo 
suggerimento nostro non attec­
chisce, converrà rassegnarsi a co- 
desto esperimento parziale, che sì 
e no può essere la sintomatica 
indicazione dell’indirizzo futuro.

Ora, rimettendo ad epoca pros­
sima la discussione del diritto che 
la cosidetta opposizione (?), (poiché 
su gran parto di essa s’impernia 
la formazione del blocco popolare) 
possa avere di invocare dal paese 
il verdetto che le affidi l’ammini­
strazione della cosa pubblica, r i ­
leviamo, con la parca lode tr i­
butata aH’amministrazione. comu­
nale, l’ingiustizia del giudizio dato 
di una persona per la quale il 
sentimento di antica e profonda 
amicizia non ci farebbe velo se 
non avessimo coscienza ch’egli ha 
compiuto utilmente sempre il man­
dato affidatogli dalla fiducia dei 
colleghi. Intendiamo parlare del- 
l’ Ing. Cav. Sgorlo, del quale si 
scrive « che è caduto sotto il peso 
di tutti i brutti edilìzi che ha fatto 
o lasciato costruire. »

Se noi dicessimo che l’Ingegnere 
Sgorlo e gli altri che lo hanno 
preceduto e susseguito sono stati 
assolutamente impeccabili nell’ e- 
sercizio del loro ministero, diremmo 
cosa che la pratica di tutte lo 
amministrazioni deh Regno, d’ogni 
colore, smentisce.

Fummo anche, all’inizio del pa­
trocinio per la nomina di un In­
gegnerò Capo del Comune, in di­
senso coll’ amico Ing. Sgorlo che, 
con a ltri, opinava della inutilità 
di tale funzione. Ma è doveroso ri­
cordare qui, poiché si leva contro 
l’ex-assessore dei lavori pubblici 
una nota di biasimo, una pratica 
importantissima, alla quale ha dato 
lo studio più diligente ed il più 
fervido patrocinio : la municipa­
lizzazione del gaz. Quando anche 
ai più inclini alle idee di pro­
gresso balenava il dubbio della 
utilità della grave operazione, eg li. 
mostrò di aver fedo, la sostonne 
virilmente, ed ottenne, coi suffragi 
del Consiglio, quelli del « referen­
dum» cittadino.

Ora, se pur breve è 1’ esperi­
mento, abbiamo motivo per rite­
nere che il ricupero del gazometro 
sia per dare un utile notevole al 
Comune, come già ne abbiamo 
sentito i benefici effetti per la 
pubblica illuminazione.

Diamo dunque a Cesare quel 
che è di Cesare : e all’Ing. Sgorlo, 
poiché, quantunque non sia tra i 
Consiglieri, sorteggiati, lo si a t­
tacca in questo periodo di incru­
enta battaglia elettorale per me­
scere, allo lodi, il biasimo delle 
passate amministrazioni, vada la 
lode meritata per un atto della 
sua amministrazione che lo onora 
e che gli ha certamente creato 
un titolo eminente alla beneme­
renza cittadina.

Se agli uomini fosse serbato, 
con la doverosa e misurata cen­
sura per le pecche sposso inevi­
tabili, il premio almeno di un 
giudizio sereno per quanto fanno 
di buono, la vita pubblica avrebbe 
in luogo di una zavorra ambiziosa

che in buona parte vi accede, la 
collaborazione degli uomini più 
validi e più competenti.

Per la nomina 
dell' Ingegnere del Comune
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Ci viene riferito, e ripetiam o la 
notizia con ogni riserva, che la Com­
missione incaricata dell’esame dei t i ­
to li pel concorso al posto di Ingegnere 
capo del Comune, avrebbe elim inato 
un num ero rim archevole (la grande 
m aggioranza anzi) dei concorrenti, 
perchè, pure avendo presentato la 
domanda in tempo utile, avrebbero 
ritardata, oltre il term ine prefisso, 
la presentazione di qualche docu­
mento, che al momento della do­
m anda non si erano ancora procurati.

E ’ questione codesta sulla quale a 
suo tempo porterà  il proprio giudizio 
il Consiglio Comunale, e non crediamo 
sia nuovo il caso di concorrenti che, 
avendo tardivam ente presentato, dopo 
la domanda, qualcuno dei docu­
menti richiesti, è stato ammesso al 
concorso, dando a ll’avviso di concorso 
la meno rig ida in terpretazione.

Noi non vogliam o affermare che 
codesta .indag ine  non possa essere 
fa tta  dalla Commissione, per quanto 
possa osservarsi che il m andato a 
questa conferito sia essenzialmente 
quello^ di vagliare e riferire sulla va­
lid ità  e prevalenza dei titoli, m entre 
a ll’au to rità  Comunale spetterebbe il 
decidere sulla validità della presea- 
tazione della domanda per essere 
questa o non nei term ini voluti dal­
l’avviso di concorso.

Ad ogni modo è certo che, m algrado 
l’opinam ento della .Commissione, il 
Consiglio Comunale può ritenere pre­
sentata una dom anda in tempo utile, 
così come nella graduatoria  il voto 
consigliare non è vincolato s tre tta - 
m ente alla g raduatoria  fa tta  dalla 
Commissione che costituisce un  au­
torevole criterio per la scelta m a non 
un obbligo per ohi deve procedere 

. alla nomina.
Ora supposto, in ip o te s i, che il 

Consiglio opinasse che il ritardo  nella 
presentazione di nn documento qual-


